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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ECONOMIA E LAVORO Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 26

Edizione del: 22/10/15

Peso: 16%
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 22/10/15SICILIA CATANIA

Peso: 18%
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Tiratura: 47.864 Diffusione: 37.061 Lettori: 482.000

Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 22/10/15

Peso: 36%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 22/10/15

Peso: 36%
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 

Dir. Resp.: Ezio Mauro

Servizi di Media Monitoring

Sezione: TRASPORTI E INFRASTRUTTURE Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 7

Edizione del: 22/10/15

Peso: 1-7%,7-70%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione: TRASPORTI E INFRASTRUTTURE Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 7

Edizione del: 22/10/15

Peso: 1-7%,7-70%
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Bilancio di previsione, una partenza a ostacoli  

 Palazzo delle Aquile. In commissione contestato il piano delle 
alienazioni: «Non fornisce alcun dato». L' assessore Abbonato: «Ma 
da 4 anni si è sempre fatto così» 

Fra tagli delle risorse, necessità di armonizzazione con le nuove norme 
contabili, difficoltà legate a far quadra rei conti, il bilancio di 
previsione ancora non si vede. Siamo a fine anno l' amministrazione 
deve ancora produrre il documento con le spese che intende effettuare 
nel 2015. Un paradosso, visto che ormai non c' è nulla da prevedere 
essendosi ormai quasi tutto compiuto. Ma tant' è. È una patologia che 
riguarda tutti gli enti locali. Solo che a Palazzo delle Aquile, l' 
approvazione rischia di ritardare ancora. Al momento non sono 
neanche approvati gli atti propedeutici al Bilancio. Non c' è il piano 
triennale delle opere pubbliche, non c' è il parere dei revisori, non c' è 
il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni. Non solo, ma la 
mancanza del documento contabile impedisce anche (seguendo una 
disposizione della Corte dei Conti) di potere liquidare i debiti fuori 
bilancio. In più, all' orizzonte si profila un' opposizione che mostra di 
volere mettere i bastoni fra le ruote all' assessore Luciano Abbonato. 
Ieri mattina, infatti, in commissione Bilancio, lo scontro si è 
consumato proprio sul piano delle alienazioni. Il documento sulla 
scrivania dei consiglieri è apparso a Giuseppe Milazzo (Forza Ita lia) 
«inconcludente e privo delle informazioni fondamentali». Mancano, 
cioè, alcuni dati come il valore attribuito ai beni e il valore che sin 
intende ricavare dalla vendita. Anche i revisori dei conti hanno scritto 
nella relazione che gli uffici devono fare «uno sforzo maggiore per 
fornire una proposta completa ed esaustiva di ogni informazione». 
Invito che anche il segretario generale, Fabrizio Dall' Acqua, fa 
proprio. «Io voglio quei dati- spiega Milazzo perché il bilancio deve 
essere ispirato a criteri di trasparenza: per garantirla bisogna 
cominciare da subito. I dati devono essere indicati sull' atto, altrimenti 
io non faccio andare avanti niente». E anche Filippo Occhipinti 



(Gruppo misto) va all' attacco dell' assessore: «In tre anni non si è 
dimostrato all' altezza. Il sindaco ne prenda atto». Luciano Abbonato 
spiega che il «pia no così com' è va benissimo. Si è sempre redatto in 
questo modo da quattro anni a questa parte, non è un mistero per 
nessuno. L' atto non lo ritiro e non verrà modificato». Un' altra grana 
riguarda i debiti fuori bilancio. Il dirigente dell' ufficio Espropriazioni 
e Contenzioso, Giuseppe Sacco, ha presentato una lista di debiti: 6 per 
un importo di 681.000 euro, un' altra partita di 711 mila. ne sta 
arrivando ancora una nuova informata da un milione e mezzo. La 
ragioneria rimanda indietro le delibere, dicendo che il capitolo è senza 
soldi e dunque non si può provvedere. Ma si tratta di sentenze ese 
cutive, spiega Sacco, e non dare loro attuazione potrebbe provocare un 
danno ulteriore al Comune. Né vale opporre il fatto che l' atto va 
pagato dopo l' approvazione da parte del Consiglio perché è vero che 
serve «il riconoscimento da parte dell' organo consiliare anche per 
questa tipologia di debito» ma l' ente «indipendentemente da 
qualsivoglia manifestazione di volontà è tenuto a saldarlo». Abbonato 
spiega «che è la Corte dei Conti che ha stabilito la procedura: non si 
possono pagare debiti fuori bilancio se prima non si approva il 
bilancio di previsione». Gi. Ma. 

 

 


